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Abbiamo il piacere di annunciarvi che l’UNVS, nell’intento di coinvolgere il maggior numero di Sezioni possibile, intende realizzare un proprio Giro d’Italia. 
Gli obiettivi
Il “Giro d’Italia UNVS” (inserito nell’ambito del Progetto Zorro) è stato ideato e sarà coordinato dal Delegato Regionale dell’Emilia Franco Bulgarelli (con il supporto della Segreteria Generale e l’indispensabile coinvolgimento di tutti i Delegati Regionali), con l’obiettivo, in questo momento così particolare, di risvegliare nei Veterani la voglia di ritrovarsi e rispondere compatti alla chiamata dello Sport, attraverso un ideale viaggio a tappe tra le Sezioni.
In cosa consiste?
Ogni Sezione che intende aderire al progetto, pianificherà, a partire dal 1 Giugno prossimo (e fino al 30 Aprile 2022), una manifestazione imperniata sul ciclismo. 
Le Sezioni potranno programmare nel contesto del Giro la partecipazione dei propri Soci (vecchi e nuovi) a gare ciclistiche sul territorio già pianificate e organizzate da Società Sportive locali, concordando con gli organizzatori una speciale classifica per i Soci UNVS iscritti. Così come potranno invitare i propri Soci a partecipare a escursioni diportistiche senza finalità di gara, indicando ai partecipanti il tragitto e la data della “gita”.
Le Sezioni non organizzeranno solo tappe o raduni. La loro partecipazione a questo ideale “Giro d’Italia” si potrà concretizzare, in alternativa alla partecipazione a tappe o raduni, anche attraverso:
• L’organizzazione di iniziative culturali legate allo Sport del pedale
• Un incontro pubblico con un Campione del ciclismo di ieri o di oggi 
• Una mostra fotografica con tema la bicicletta 
• La presentazione di un libro con contenuti ciclistici
• Incontri nelle scuole per affrontare il tema della sicurezza stradale in bici.
• Visite a Musei del Ciclismo o ad aziende produttrici di biciclette o incontri con imprenditori della bici. 
Quando
Il “Giro d’Italia UNVS”, si andrà a comporre grazie all’insieme degli eventi promossi dalle Sezioni, che dovranno comunicare tempestivamente alla Segreteria Generale la data della tappa-evento che intendono organizzare. Il “Giro d’Italia UNVS” avrà la durata di 12 mesi con partenza il 1° Giugno 2021. Si concluderà a Maggio 2022 a Milano, con un evento di rilevanza nazionale, in concomitanza con la chiusura del Giro d’Italia della Gazzetta dello Sport, ma per l’entusiasmo che sta suscitando possiamo ben dire che il Giro abbia già PRESO IL VOLO. 
Come
Ogni Sezione si gestirà in forma assolutamente autonoma eventuali spese ed introiti, come in ogni altra manifestazione organizzata. L’invito è quello di coinvolgere gli Enti locali, le Autorità, le Associazioni sportive, gli Assessorati allo Sport, i CONI Point, le Forze dell’Ordine, i Vigili del Fuoco, includendo Sport e Salute quale Ente Ministeriale. Una volta definito il calendario ufficiale delle varie tappe l’UNVS fornirà alle Sezioni adeguato supporto stampa ed eventuali materiali.

“I TRIONFI DIMENTICATI: 
STORIA DELLA COPPA INTERNAZIONALE DI CALCIO” 

Il testo è dedicato ad un’epoca spesso trascurata.
Dal 1927 al 1935 la squadra italiana di Calcio partecipò con successo alla prima manifestazione europea per rappresentative nazionali.
La formula era quella di recente ripristinata con l’attuale Nations League.
Tra le Nazionali più forti dell’epoca, Austria, Cecoslovacchia, Ungheria e Italia, si organizzarono incontri di andata e ritorno, in un unico girone all’italiana.
Di fatto, un Campionato Europeo ante litteram, data la supremazia del calcio mitteleuropeo in quegli anni.
Il libro descrive la nascita della Coppa Internazionale e la costruzione della squadra italiana del Commissario Tecnico dell’epoca, Vittorio Pozzo.
Riporta i contenuti dei trionfi degli anni Trenta del secolo scorso, dettagliando le vittorie nelle due Coppe Internazionali del 1930 e del 1935, ormai dimenticati.
Non trascura peraltro i successi più conosciuti, come i due mondiali vinti nel 1934 e nel 1938, oltre alle Olimpiadi del 1936.
Illustra anche le edizioni svoltesi nel secondo dopoguerra, dal 1949 fino alla sua conclusione nel 1960, significativamente l’anno del primo Campionato europeo per squadre nazionali.
Il libro è arricchito dalle statistiche di tutti i tabellini delle partite giocate, con dati anche inediti. Una preziosa iconografia viene inoltre fornita dalla più importante Collezione privata nazionale, la “Lamberto e Luca Bertozzi” di Bologna.
In appendice, una nota ricorda infine l’evoluzione delle competizioni europee, dal  1927 al 2020. La prossima edizione dei Campionati Europei di Calcio verrà inaugurata a Roma, l’undici giugno 2021, allo Stadio Olimpico.
Non potrebbe esserci occasione migliore, per l’UNVS, per ricordare i primissimi trionfi dei Veterani del calcio, verso i quali sarebbe doverosa una più grata memoria.

                               Pubblicazione di Davide Gubellini e Franco Bulgarelli

                           _________________________________________________________
                   
Lo Sport nella Scuola…..etica, valori, lotta al doping ed alla droga.
Sport e Lavoro…..due gare nella stessa vita.
Sport sempre e Comunque…..lo sport nella disabilità.

                                        _______________________
 
LA BELLEZZA SALVERA’ IL MONDO
                                                                …Cosa mi fa stare bene?                                                                                                  
Officine della Solidarietà 2021 – Modena
Centro Servizi del Volontariato Terre Estensi
Associazioni componenti uno dei gruppi formativi del progetto.
Dimondi Clown, Avis,  Croce Blu,  Avo, Veterani dello Sport ( Progetto Zorro ).

Dai questionari dei ragazzi di Cantieri Giovani: “Porsi in relazione avendo cura di conoscere e comprendere l’altro”
[bookmark: __DdeLink__209_2236396016]Nella presentazione del percorso alle insegnanti chiedere di preparare i ragazzi ad interagire e a pensare cosa li fa stare bene….
Giro di presentazioni: dì il tuo nome, una parola o un oggetto che ti rappresenti 
Introduzione del tema con la scena di Teatro dei Venti 
Il pezzo si basa sull’utilizzo delle ombre: telo bianco con luce dietro. Inizialmente c’è solo un personaggio visibilmente rinchiuso nella propria solitudine. Un paio di cuffie grosse gli coprono le orecchie. In sottofondo voci di chiacchiere e festa. Poi arriva un altro personaggio evidentemente proveniente dalla festa di cui si sentono gli echi. Notando la chiusura del primo personaggio inizia una serie di tentativi per cercare di coinvolgerlo. Tentativi dapprima impacciati e bruschi ed infine delicati e attenti. Ha inizio così una graduale e progressiva relazione che permette un’evoluzione del rapporto, tanto da giungere alla scomparsa di ogni senso di solitudine e tristezza del primo personaggio e alla consapevolezza del secondo di essere riuscito, attraverso l’ascolto, ad entrare e scacciare la solitudine del primo.
Chiedere ai ragazzi cosa hanno tratto dalla scena, in relazione al tema: ciò che ci fa stare bene è legato spesso alle relazioni umane, se ciò che li fa stare bene può essere condiviso anche con altri
Video proposti: 
Il bello del 2020
https://www.youtube.com/watch?v=958zzgS2IBI 
Video di Greta Thunberg – Il benessere del pianeta
https://www.youtube.com/watch?v=Zcjb77WdRuc
Il mio senso civico – la gratificazione di chi fa volontariato
https://www.youtube.com/watch?v=2WerzW5wCvE&t=13s
Testimonianza dei volontari
I volontari sono persone che hanno deciso di mettere a disposizione le loro risorse e il loro tempo per stare bene e fare stare bene anche gli altri


Chiedere ai volontari di presentarsi:
Come ti chiami? - Cosa fai nella vita?
Cosa fai nel tuo tempo libero?  Collegarsi all’attività di volontariato in una frase spot che metta in evidenza il fine ultimo dell’attività ….il fine di migliorare il mondo...citando che cosa fa stare bene…..ogni associazione trovi la formula migliore per esprimere la finalità ultima del suo esistere…..citando un aneddoto.
Dimondi Clown: sto bene e mi diverto facendo divertire chi si trova in un momento di difficoltà lontano da casa….
Avis: sto bene quando mi impegno a donare una parte di me stesso/a agli altri perché possano stare meglio…
Croce Blu – sto bene quando accompagno persone affette da disabilità a fare una visita che altrimenti non potrebbero fare ….
Avo: sto bene quando incontro persone che hanno bisogno di fare due chiacchiere in ospedale ....
Veterani dello Sport: sto bene quando vedo centinaia i ragazzi divertirsi in momenti e iniziative sportive che ho aiutato a realizzare…. “ Ho vissuto la mia infanzia alla Città dei Ragazzi di don Mario Rocchi. Una esperienza meravigliosa. Quel che ho imparato a condividere per saper vivere, mi è venuto spontaneo trasmetterlo a voi ragazzi….. questa è la vostra epoca, e quel che stiamo vivendo per quanto drammatico dobbiamo capire che fa parte della vita. Buone gioie future.
Proposta delle Associazioni alle classi: 
chiedere ai ragazzi di studiare e proporre progetti e iniziative di supporto al lavoro svolto dalle Associazioni ed avvicinarsi al mondo del volontariato.
Altri video proposti:
Video Mark Bezos: https://www.ted.com/talks/mark_bezos_a_life_lesson_from_a_volunteer_firefighter?language=it
Basta un mercatino:
https://www.youtube.com/watch?v=cr6tH2ydilc 
Video Lorenzo Baglioni: 
https://www.youtube.com/watch?v=n53kcRDtnpg&t=11s 
Video Modena Pulita di Matteo Cimitan
https://www.youtube.com/watch?v=M--loHAqWQI

                                                  __________________________________                                                        




Dopo aver affrontato i temi del doping, la droga, il bullismo, l’integrazione ed rispetto assoluto verso la donna, l’invito di oggi è quello di riflettere su di un'altra ombra scura..                                                 
FUORI DAL BUIO
Che bello poter essere indipendenti… liberi da preconcetti, imposizioni, schiavitù, droghe, doping, alcol e gioco d’azzardo. In mezzo a questi scarti di vita oggi       ci soffermeremo per un attimo sul gioco d’azzardo. Come distruggere presente e futuro sperperando anche il passato, come fosse un sacchetto di monete. 
Non vi è età per farsi immischiare. Da giovane vi dedichi la parte più bella della vita emarginando studio, sport, sentimenti, non riuscendo più a dar valore a quel che conta, e il tempo nel frattempo passerà lasciandoti più brutto. Da adulto ti incaponisci alla ricerca di una svolta meritata da sempre e con rancore mai ottenuta. E la famiglia? E il lavoro? Bel risultato. E da anziano, per non farti mancar nulla, ti precludi la condivisione di quel che resta, e potrebbe esser tanto, con i tuoi affetti ed amici veri di una vita. 
Che cagata ridursi soli invece che aprire il cuore e tendere la mano. Per cercare di salvarsi o comprendere anche solo che qualcuno ha bisogno della tua per essere aiutato. 
                                           _________________________________

Festival filosofia 2021 a Modena: libertà
IPOTESI DI PROGETTO CENTRATO SULLA LIBERTÀ INDIVIDUALE E GLI ALFABETI DEL CONVIVERE
PREMESSA FILOSOFICA
In un periodo drammatico, come quello attuale, caratterizzato da una forma di isolamento forzato, e dalla restrizione della libertà, che coinvolgono tutta la popolazione, emerge la necessità/urgenza di riconquistare gli spazi vitali negati e la ricomposizione dei rapporti interpersonali.
Questi ultimi, infatti, in molti casi, appaiono deteriorati e compromessi, per l’ansiosa ed egoistica  tendenza a “salvare la propria pelle” dal contagio di altre persone, consolidando la narcisistica ipertrofia dell’Io, a scapito dell’apertura socio-affettiva verso gli altri da sé.
La fase del dopo-Covid dovrà, dunque, prevedere un’azione di recupero della libertà individuale e di riconquista riumanizzante dei rapporti interrotti. 
A tal fine è necessario che i soggetti impegnati, a vario titolo, nel campo dell’educazione delle nuove generazioni ed, in particolare :  la Famiglia, la Scuola, le Agenzie formative, le Associazioni di Volontariato e del Terzo Settore, le Società Sportive, ecc.) si impegnino a dare un contributo, per approfondire le seguenti aree tematiche : 
·  Concetto ed elementi fondanti della libertà : significato e valori etici
·  La libertà individuale come mezzo per stabilire rapporti socio-affettivi interpersonali (dall’Io al  
 Noi)
· Libertà e nuovo umanesimo
· Libertà e moralità
· Libertà e autorità
· L’educazione agli Alfabeti del Convivere
· La libertà di organizzare un personale progetto di vita all’interno della propria comunità
· La libertà di movimento
· Il diritto al Gioco e allo Sport
ASPETTI TEORICO-CONCETTUALI DELLA LIBERTÀ
La libertà potrebbe essere definita come la condizione ideale che consente, ad ogni individuo, di pensare, esprimersi, e agire, senza subire costrizioni o condizionamenti da mode comuni, utilizzando la volontà di ideare e mettere in atto, in modo autonomo, un’azione, mediante una libera scelta dei fini e degli strumenti che ritiene utili a realizzarla. 
La libertà rappresenta, dunque, il vero  respiro vitale dell’uomo e il suo autentico modo di essere al mondo, che dà senso e valore alla sua identità personale, in termini valoriali.
Come afferma Don Luigi Sturzo “la libertà è come l’aria : si vive nell’aria; se l’aria è viziata, si soffre; se l’aria è insufficiente, si soffoca; se l’aria manca, si muore”.
La negazione o limitazione libertà individuale ha radici antiche, che risalgono alla schiavitù dell’antico Egitto, dell’antica Roma, del periodo medioevale, ma anche del Risorgimento Italiano e, più recentemente, della seconda guerra mondiale. 
Ma ancora oggi assistiamo all’oppressione di molte popolazioni da parte di alcuni paesi dominanti; per non parlare degli immigrati, che vengono mortificati, sfruttati, emarginati e privati della loro dignità personale. 
Calando il discorso, inoltre, nell’intimo delle famiglie, sono da registrare i numerosi episodi di maltrattamento e violenze a danno delle donne e dei bambini, privandoli dei più elementari diritti umani..
LA DIMENSIONE MORALE DELLA LIBERTÀ
Il filosofo Rodolf Steiner (1861-1925), riprendendo alcuni concetti, già espressi da Socrate e da Aristotele, evidenzia, nelle sue opere, la dimensione morale della libertà, che prende forma in ognuno in maniera differente e individuale. 
Questa concezione, che Steiner definisce col termine “individualismo etico”, non prende i motivi dell’agire da un comando o da una rappresentazione del mondo che gli si presenta, ma è mosso unicamente dall’amore verso ciò che vuole realizzare, secondo le proprie intuizioni concettuali. 
Secondo questa teoria, esiste  nell’uomo una regola morale inscritta, “naturale”, universale, che orienta la sua libertà verso il bene o verso il male. 
L’uomo libero non è altro che un individuo rispettoso della moralità, mentre un delinquente (non rispettoso della legge morale) non è altro che uno schiavo del suo vizio e della sua malvagità.
Il principio morale, sostenuto dallo studioso, ribadito attualmente da tutte le scuole di pensiero, trova conferma già nella filosofia di Emanuel Kant, che sostiene, però, un’impostazione diversa, seconda la quale è necessario agire come tutti agirebbero, seguendo la regola impositiva dell’obbedienza forzata a un dovere imposto (imperativo categorico).
La concezione monistica dello Steiner, invece, più orientata su una regola interna, è molto chiara : L’uomo può agire liberamente solo quando ubbidisce solo a se stesso”,  e questo è possibile quando è capace di determinare da sé, con la fantasia morale, il proprio agire.
In realtà, cercando di trovare un punto d’incontro delle due teorie, si potrebbe affermare la libertà, pur radicandosi nelle dotazioni native di ognuno, non è mai un dono gratuito e già acquisito, ma una difficile conquista, frutto di un processo di crescita e di sviluppo, determinati anche  dall’azione educativa e da regole socialmente consolidate. 
LA RICADUTA SUL PIANO PEDAGOGICO E ALCUNE STRATEGIE D’INTERVENTO
Le Scienze dell’Educazione, ma le stesse Indicazioni Nazionali di curricoli scolastici,  nell’indicare gli orizzonti di riferimento da perseguire, attraverso l’azione educativa, sottolineano la necessità di non imporre determinate regole comportamentali dettate dall’alto, ma di promuovere interventi personalizzati, che lascino grandi spazi di libertà agli alunni, nella costruzione personale del proprio processo apprendimento e di sviluppo .
La regola comportamentale, quindi, va intesa, non come qualcosa di imposto, ma come un conquista personale, come valore interiorizzato, che si concretizza nei comportamenti eticamente validi e socialmente riconosciuti.
Tenendo presenti suddetti principi fondamentali, gli interventi progettuali, ideati e programmati, da parte delle Agenzie extrascolastiche, elaborate, a favore degli studenti, in modo sinergico con Dirigenti e Insegnanti,  potrebbero essere impostate, tenendo presenti alcuni principi, basati sulle opportunità di  proporre esperienze mirate, in cui la libertà personale si coniughi con l’esigenza di approdare a forme di comunione, confronto, collaborazione, solidarietà col mondo degli altri (sviluppo del senso civico e della cittadinanza attiva).
A tal fine, Si propone, qui di seguito, un quadro di riferimento orientativo, contenente:   
· Le esperienze realizzate dal Progetto Zorro in ambito scolastico
· Le linee guida del Progetto, con l’indicazione dei contenuti, degli obiettivi di apprendimento e dei Traguardi di Sviluppo dei percorsi educativi, centrati sulla libertà coniugata agli alfabeti del convivere.
Consulta il PROGETTO ZORRO su www.unvs.it
   QUADRO DI RIFERIMENTO DELLE LINEE GUIDA DEL PROGETTO 
	Obiettivi
Generali
	Obiettivi
Specifici
	Metodologie operative
	Risorse             professionali

	
Conoscere e presentare la propria identità
	Acquisire la consapevolezza che la libertà è una competenza vitale per la
 realizzazione personale 
e sociale
	
* Autoanalisi

* Questionario
	
* Insegnanti

* Esperti delle Associazioni

	
Riflettere sulle trasformazioni e sulle libere scelte comportamentali

	
Acquisire, come valori normativi, i principi di libertà, giustizia, solidarietà, accettazione
	
*Filmati

*Dibattito
	
* Insegnanti

* Pedagogista

	
Acquisire autonomia di lavoro e libertà operativa, nel rispetto di se stessi e degli altri
	
Riconoscere la necessità di rispettare le regole della convivenza civile
	
    *Attività laboratoriale

* Lezioni frontali sulle educazione emotiva  e socio-relazionale

	
* Insegnanti

* Esperti  di legislazione

* Psicologo

	
Acquisire capacità di giudizio sulle scelte personali e degli altri
	
Assumere responsabilità partecipativa alla vita democratica e alla risoluzione dei problemi
	
*Educazione all’autovalutazione

*Analisi  di documenti

	Insegnanti
Esperti delle Associazioni

	

Rispettare gli altri e sapersi rapportare con loro

	
Acquisire consapevolezza della complessità e ricchezza di ogni identità personale e culturale, nel pieno rispetto di se stesso e degli altri

	
*  Attività di confronto e di collaborazione (esperienze sportive, artistiche, teatrali, musicali, ..)
	
* Insegnante di Educazione Fisica

* Animatore artistico

	
Conoscenza delle principali regole, che garantiscono una pacifica e regolare convivenza
	
Comprensione del fenomeno del bullismo e del cyberbulismo e dei mezzi  di tutela per contrastarlo
	
*Visione di filmati,

*Dibattiti,

*Narrazione di personali esperienze

*Interviste
	
* Insegnante


* Pedagogista


* Psicologo

	
Conoscenza della struttura e del ruolo delle istituzioni
	I principi fondamentali               della costituzione                      (libertà, diritti e doveri dei cittadini)
	
*Lettura e commento della Costituzione
	* Insegnante
* Esperto  di legislazione
* Rappresentante dell’Ente locale




Gli Amici di Zorro 
Riflessioni del professor Pasquale Piredda, presidente della Sezione UNVS di Latina,                       messe a disposizione della Sezione di Modena per il prossimo Festival della Filosofia,     nell’ambito dello sviluppo del Progetto Zorro                                                                                                  
                                                            ____________________
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